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TRES - Prosegue a gonfie vele
il progetto di fusione dei Comu-
ni dell’altopiano della Predaia.
Lunedì sera il sindaco Alberto
Corazzolla ha presentato al con-
siglio comunale la relazione in
merito allo stato dell’iniziativa.
Nonostante la defezione di
Sfruz si va avanti anche se il pri-
mo cittadino è un po’ dispiaciu-
to che questo paese abbia de-
ciso di fare marcia indietro: «È
davvero un peccato, perché
con Sfruz i Comuni dell’altopia-
no sarebbero stati al gran com-
pleto». 
I tecnici incaricati per la stesu-
ra del progetto organizzativo, 
Antonello Usai ed Ivo Ceolan,
stanno lavorando per conclu-
derlo prima della pausa di Fer-
ragosto: a settembre la propo-
sta dell’iniziativa dovrebbe es-
sere presentata nei vari consi-
gli dei Comuni coinvolti; il sin-
daco ha specificato che la boz-
za potrà essere suscettibile di
modifiche. Verso la fine dell’an-
no, sarà avviata una campagna
di informazione alla popolazio-
ne, con la speranza di indire il
referendum in prossimità del-
la primavera del 2014. «I tempi
in cui stiamo operando sono
molto ristretti, tuttavia possia-
mo contare sull’esperienza e la
preparazione di due consulen-
ti molto validi», ha puntualizza-
to Corazzolla rilevando che dal-
l’iniziativa potrebbe derivare
un significativo risparmio di ri-
sorse, con un miglioramento
dei servizi ai cittadini, tra cui i
trasporti pubblici. «È uno degli
obiettivi del progetto di fusio-
ne. Soltanto in gruppo si può
pensare di arrivare ad un ac-
cordo con Trentino Trasporti».
In merito all’organizzazione, in
ogni municipalità interessata
dalla fusione sarà istituito un
ufficio tecnico che si occuperà
del coordinamento del lavoro
degli operai; inoltre, il Comune

di Coredo ha richiesto che gli
assessorati alla cultura ed al tu-
rismo abbiano sede là.
Secondo Corazzolla, è il mo-
mento giusto per effettuare
questo importante passo, so-
prattutto per le difficoltà eco-
nomiche del momento: «Se si
guarda al futuro, è impellente
pensare al bene del proprio
paese, visto che i finanziamen-
ti provinciali si fanno di anno
in anno sempre più ridotti. Io
credo che le generazioni più
giovani siano pronte per il cam-
biamento» ha sottolineato il pri-
mo cittadino. A breve gli ammi-
nistratori compiranno un so-
pralluogo in Val di Ledro, dove
sono già partite alcune fusioni
dei Comuni. La minoranza non
ha condiviso alcuni punti del-
la relazione: secondo il consi-
gliere Luigi Brida si farebbe in-
tendere che il loro gruppo ab-
bia delle perplessità in merito
al progetto. Questo, secondo il
consigliere, non è vero: «Sono
molto contento che siate d’ac-
cordo sull’iniziativa di fusione:
potremmo organizzare dei ta-
voli di lavoro informali in cui

potremmo discutere  ed appro-
fondire tutti gli aspetti del pro-
getto. In ogni caso, penso sia
del tutto normale avere dei
dubbi, visto che si sta per af-
frontare un momento cruciale
nella vita della comunità».
La minoranza ha poi presenta-
to un’interrogazione sull’acqui-
sto di una particella fondiaria
per l’ampliamento dell’area
sportiva. L’intervento, dal co-
sto totale di 600.000 euro - con
un contributo provinciale di
480.000 euro -, presenta molti
punti da chiarire. Secondo Er-
minio Zadra, 120.000 euro di
spesa solo per quella zona so-
no eccessivi; inoltre, a suo pa-
rere, non si comprende l’enti-
tà dei lavori in corso. «A nostro
avviso non c’è stata una vera
programmazione per l’inter-
vento; oltretutto è mancata la
trasparenza sia nei confronti
del nostro gruppo che dei cit-
tadini: esigiamo delle spiega-
zioni in merito» ha detto Zadra.
Il sindaco ha promesso una ri-
sposta scritta in occasione del-
la prossima seduta del consi-
glio comunale.

Comune unico, c’è l’accordo
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sul progetto

I rappresentanti delle singole municipalità
in visita a Ledro per vedere come muoversi
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TASSULLO. Ai 4554 metri della Gnifetti
l’alpinista disabile trova la bufera di neve Corradini conquista anche il «Rosa»
Gianfranco
Corradini
al cospetto
del Cristo
delle vette,
raggiunto
dopo la
salita alla
Punta
Gnifetti
sul Monte
Rosa

TASSULLO - Prima la «visita» al-
la galleria di guerra del Corno di
Cavento, a 3402 metri, accolto
dall’amico Marco Gramola; poi,
domenica scorsa, la salita ai
4.554 metri di Punta Gnifetti, la
cima del Monte Rosa dove sor-
ge il rifugio più alto d’Europa, la
celebre Capanna Margherita.
Gianfranco Corradini, l’alpinista
disabile, continua instancabile
a macinare dislivelli, ghiacciai e
vette, accompagnato da fedeli
compagni di cordata, dimostran-

do che la disabilità è un ostaco-
lo superabile con la volontà, l’al-
lenamento e la preparazione: ciò
che Corradini spiega del resto
nelle sue conferenze.
Al Cavento, l’alpinista di Tassul-
lo è salito dal «Matarot», attra-
verso il rifugio Ai Caduti del-
l’Adamello, concludendo con
una lunga discesa per la Val del
Lares. La vetta del Rosa, invece,
lo ha accolto col maltempo: «Ver-
so le 8.45 siamo arrivati alla Ca-
panna - racconta - e tempo mez-

z’ora si è scatenata la bufera, con
quattro dita di neve fresca: così
siamo scesi rinunciando alle al-
tre cime in programma». Con lui
c’erano Andrea e Francesco Bor-
ghesi e Rosi Odorizzi, che Corra-
dini ringrazia, come pure Massi-
miliano Gasperetti: «Vengo aiuta-
to da alpinisti quasi professioni-
sti o professionisti - ci spiega -
ed io cerco di dare il mio aiuto
per far capire che anche con una
disabilità tante cose sono rag-
giungibili». Nel suo caso, Gian-

franco non tralascia mai l’alle-
namento, a piedi e in bici, con
svariate uscite settimanali.
Le sue conferenze sono molto ri-
chieste: «Ne faccio tantissime ne-
gli ospedali, nelle associazioni
di disabili e nelle scuole, dalle
elementari alle superiori: e qui i
ragazzi rimangono entusiasti, vo-
gliono sapere tutto e vedere la
protesi». La stagione alpinistica,
per Gianfranco, non è finita:
«Stiamo pensando al Nepal, in
ottobre...», confida. F. T.

La revisione della norma di attuazione è nel Memorandum firmato da Durnwalder e LettaVAL DI SOLE

Stelvio, ripartono le trattative

La stretta di mano fra Letta e Durnwalder

BOLZANO - La revisione della nor-
ma di attuazione in materia di Parco
nazionale dello Stelvio, in collabora-
zione con la Regione Lombardia è un
obiettivo da conseguire «in tempi ra-
pidi». 
Il riassetto organizzativo del Parco
è infatti uno dei punti previsti dal
Memorandum siglato lunedì scorso
a Bolzano dal presidente del Consi-
glio dei ministri Enrico Letta e dal pre-
sidente della Provincia di Bolzano 
Luis Durnwalder. L’accordo (il primo
incontro tecnico sul nuovo assetto
finanziario è fissato per oggi) preve-
de misure a breve e a medio termi-
ne; fra le prime compare anche la re-
visione della norma di attuazione sul
Parco, per un assetto gestionale sud-
diviso tra gli enti locali interessati.
Sul tema specifico del Parco nazio-
nale non stati resi noti altri appro-
fondimenti dopo l’incontro, ma ri-
spetto alla ricerca della soluzione
condivisa con la Regione Lombar-
dia, Durnwalder ha accennato al fat-
to che ci sono già stati i primi con-

tatti con Milano.
Sullo Parco dello Stelvio, dunque, il
confronto fra Bolzano e Roma sem-
bra ripartire dalla norma di attuazio-
ne. E Trento? «Ci sono stati degli in-
contri fra il direttore generale del Mi-
nistero dell’ambiente e i dirigenti del-
le due Province autonome - ci spie-
ga il presidente della giunta provin-
ciale Alberto Pacher -; ferma restan-
do la configurazione unitaria del Par-
co nazionale si punta alla maggiore
responsabilizzazione degli enti loca-
li; dall’incontro di Bolzano - osserva
comunque - sono uscite cose note».
E la proposta di un «Parco per l’Eu-
ropa» fra Italia, Svizzera ed Austria?
«Prima bisogna risolvere i nostri pro-
blemi», frena Pacher.
Dei problemi del Parco, i cui organi
gestionali non sono più stati rinno-
vati, l’assessore provinciale sudtiro-
lese Elmar Pichler Rolle aveva discus-
so a inizio luglio con i vertici dell’area
protetta nazionale: «Nel parco nazio-
nale dello Stelvio si lavora in condi-
zioni molto difficili», aveva detto l’as-

sessore dopo l’incontro, assicuran-
do che la Provincia di Bolzano inten-
de aumentare gli sforzi per trovare
una soluzione ai diversi problemi.
Con 131mila ettari di superficie, un
budget annuo di 10,5 milioni di eu-
ro, 108 dipendenti e 90 lavoratori sta-
gionali, il Parco si estende per il 45%
in territorio lombardo, per il 41% in
Alto Adige per il 14% in Trentino. So-
lo negli ultimi due anni sono state
emesse circa 80 ordinanze straordi-
narie - era stato ricordato - che do-
vranno essere ratificate a posterio-
ri dai nuovi organismi di gestione:
«Risolvere continuamente in via
provvisoria questioni cruciali come
gli inquadramenti del personale è un
compito praticamente impossibile»,
aveva osservato Pichler Rolle. Obiet-
tivo della Giunta provinciale è quel-
lo del riassetto organizzativo con la
gestione condivisa tra Lombardia,
Alto Adige e Trentino. «Dal nuovo go-
verno negli ultimi tempi sono arri-
vati segnali positivi», aveva commen-
tato l’assessore. F. T.

IN BREVE
� PEJO FONTI

Serata storica
Stasera alle 21, al teatro del
Centro termale, «Ercavallo e
le postazioni italiane», a
cura del Museo della Guerra
di Pejo Paese.

� RABBI FONTI
Serata micologica
Stasera a Rabbi Fonti alle
21, al Centro visitatori, «Il
magico mondo di funghi» a
cura di Gruppo Micologico
«G. Bresadola» Val di Sole.

� DIMARO
Eco di note in piazza
La cooperativa Gsh
organizza oggi «Eco di note
in piazza»; alle 18 calcio
balilla, truccabimbi e altro,
alle 19.30 maccheronata in
collaborazione con il Circolo
anziani, musica e danze.

� MALÉ
«Finis Terrae»
In municipio alle 21 il film
«Finis Terrae: La libertà di
esplorare» di F. Mariani.
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